
 
 
 
 
In preparazione al convegno unitario 
 

 

L’obiettivo delle tre schede allegate è di permettere ai genitori dei ragazzi dell’ACR e dei gio-
vanissimi che parteciperanno al convegno unitario di familiarizzare con la proposta dell’Azione Cat-
tolica e il suo stile: il timore è infatti che le persone possano sentirsi “catapultate”, al momento 
dell’appuntamento, in un contesto di cui non conoscono abitudini e linguaggio. Allo stesso tempo le 
schede consentiranno di anticipare ai genitori il tema che verrà trattato al convegno, in particolare 
nel momento loro dedicato: l’accoglienza vissuta con la maturità dell’adulto. 

Le schede sono pensate per l’organizzazione di tre incontri in parrocchia (magari contestual-
mente all’incontro dell’ACR per favorire la presenza di entrambi i genitori): il primo propone una ri-
flessione sull’accoglienza del coniuge, il secondo sull’accoglienza dei figli, il terzo sulla famiglia che 
decide di accogliere altri al proprio interno. 

Chi guida l’incontro (il responsabile adulti, o il presidente, se possibile insieme all’assistente) 
dovrà sicuramente calibrare la proposta in base alla sensibilità delle coppie presenti, nella libertà di 
proporre tutta o solo in parte la singola scheda, così come di presentare l’intero percorso o solo 
una o due schede. 

La struttura dell’incontro prevede, prima dell’inizio e alla fine, una breve preghiera o un salmo 
(non inclusi nelle schede) e quindi la proposta vera e propria: la lettura del corto estratto dal Van-
gelo (si tratta del brano di Zaccheo) e infine di due testi per l’approfondimento. Il primo consiste in 
un commento che aiuta a meditare il Vangelo nella prospettiva dell’accoglienza, e costituisce la 
parte fondamentale della proposta. Il secondo, tratto dal magistero della chiesa, consente di appro-
fondire ulteriormente il tema.  

Seguono poi alcune domande che dovrebbero aiutare la coppia a confrontarsi su quanto ap-
pena letto. Se possibile, l’incontro si conclude con la libera condivisione delle riflessioni maturate 
tra i due coniugi con gli altri genitori che hanno accettato di partecipare agli  incontri. 


